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Corteo e manifestazione per il centro di Arezzo 
: : ' : — — : — — T T ^ ; . / >''.*. 

In piazza gli studenti 
per NTIS di Bibbiena 

All'iniziativa hanno preso parte delegazioni di molte scuole - Prime assicu­
razioni: il corso di elettronica non-sarà mutilato - Oggi nuova assemblea 

AREZZO — Il corso di e-
lettronica all'ITIS di Bib­
biena non sarà mutilato e 
chiunque potrà frequentar­
lo: è questa l'assicurazione 
che il Provveditorato agli 
studi ha dato ieri alla de­
legazione di studenti che 
chiedevano garanzie per il 
diritto allo studio in quel­
la scuola. In ballo la que­
stione di una classe, la 
terza elettronici dell'istitu­
to tecnico di Bibbiena, un 
istituto tra i più qualifica­
ti d'Italia. 

In questa classe le iscri­
zioni erano state prima 
dell'inizio dell'anno scola­
stico 48. Per 15 studenti, 
quelli provenienti dalla se­
zione autunnale, il no era 
stato netto: «Iscrivetevi 
ad un altro corso, o anda­
te all'istituto tecnico di 
San Giovanni Valdarno *, 
era stato detto loro. > . 

Ne rimanevano cosi .33. 
Ma una legge impone che 
nelle classi vi siano solo 
31 alunni. Per questo il 
Provveditorato agli studi 

ha chiesto al consiglio' di 
istituto di fare una scelta 
e - di eliminare due alunni. 
La protesta da Bibbiena è 
stata dura, e si è allargata 
< Il consiglio di istituto ha 

avanzato quale alternativa 
la proposta di dividere la 
classe e di costituire u-
n'altra terza elettronici. Il 
Provveditorato ha detto di 
no. Il consìglio di istituto 
a questo punto si è dimes­
so, e gli studenti sono sce-
sl in sciopero. A questo 
punto l'agitazione si è e-
stesa a tutta la provincia e 
ieri si è giunti ad una ma­
nifestazione unitaria ad A* 
rezzo. Il corteo, durante 11 
quale non sono mancati 
momenti caldi, è giunto 
sotto il Provveditorato. 

E mentre la massa di 
studenti se la vedeva con 
il traffico cittadino e con 
la polizia che presidiava il 
palazzo del Provveditorato, 
una delegazione di studen­
ti ha raggiunto i funziona­
ri neeli uffici. Assente il 
provveditore, il suo vice 

ha assicurato che 11 corso 
di elettronica non sarà 
penalizzato e che sarà sol­
lecitata la richiesta al Mi­
nistero della Pubblica i-
struzlone per lo sdoppia­
mento della : classe. 

Quando questo sarà av­
venuto, al 15 studenti pre­
cedentemente deviati In 
altri corsi, sarà permesso, 
se lo vorranno, di frequen­
tare l'indirizzo In elettro­
nica. La delegazione ha poi 
riferito ag l i . studenti ri­
masti fuori quanto detto 
dal provveditorato: la sen­
sazione è stata quella che 
sì. volesse giocare all'al­
lungamento del tempi. 

Secondo alcuni studenti 
il Ministero della Pubblica 
Istruzione avrebbe già da­
to il parere favorevole allo 
sdoppiamento della classe 
e ad ostacolarlo sarebbe 
in sostanza il provvedito­
re. Stamani, nel corso di 
un'assemblea che si terrà 
a Bibbiena, si deciderà sul 
da farsi. 

Negli uffici del Provve­

ditorato si è parlato anche 
di un altro caso, dove le 
condizioni sono opposte. 
SI tratta della terza classe 
del corso di linguistica al­
l'istituto tecnico di Arezzo 
corso sperimentale. Alla 
terza si sono iscritti In 
cinque soltanto e il mini­
stero non ha dato l'auto­
rizzazione a formare una 
classe. ;•-;-.. f ' > 

« Poco male —'dicono al 
Provveditorato — perché 11 
corso non è stato istituito 
e quindi non inlzlerà 
nemmeno». 
Niente affatto — rispon­

dono gli studenti — esiste 
già una classe, la quarta, e 
senza proseguire nel corso 
questo Istituto estinguerà 
questo istituto si estingue­
rà in due anni. Se poi uno 
verrà respinto, dovrà ri­
cominciare da capo. 

Due esempi, questi, che 
mettono ancora una volta 
In luce le disfunzioni della 
scuola italiana, 

€. r. 

In pericolo 
Imposti 
tìi lavorò 
alla Super-

iride di 
Calenzano 

La Mira Lanza conti­
nua a smantellare la 
Super-Iride di Calenzano. 
Dopo l licenziamenti del 

' 78 e il trasferimento nel 
79 delle produzioni tradi­
zionalmente trainanti, so­
stituite da quelle cellulo­
siche che da allora non 
hanno dimostrato validità, 
ora la Mira Lnnza sta tra­
sferendo presso la sede di 
Genova tutti i servizi am­
ministrativi e commercia­
li, il che significa 11 la­
voro di circa settanta ira-
piegati. 

Nel corso di un incontro 
con il consiglio di f abbri-
cg e t raporesentanti del­
la PULC l'azienda, segui­
ta su questa linea dal 

. raDoresentantl della Con-
findustria ha mantenuto 
un atteggiamento estre-

' inamente elusivo, che sem­
pre Dlù dimostra la volon­
tà di costringere i lavo­
ratori alle dim^loni in­
dividuili. La difesa orga­
nica di tutti 1 posti di la­
voro. ha reollcato \\ sinda-

' cato nel corso di una as­
semblea. sai* lVWeWìvo 
nriorit^Ho rt»Uq nlattf,*v>r-
ma del Gruppo Mira 
Lanza. ,•- v.. -.:"•,'• '-i \ 

Assolti in due processi otto bagnanti i a Grosseto 

Il nudo non è reato: 
lo conferma la Pretura 

« Il fatto non sussiste » hanno detto i giudici - La possibilità di effettuare elio­
terapie intensive - Un comportamento accettato ormai dalla pubblica opinione 

.*£.;*-. 

Punte mai toccate negli ultimi decenni 

Crisi e livelli record a Siena 
In pericolo oltre duemila posti 
La risposta dei comunisti alla linea intransigente del padronato 
Venerdì assemblea dei lavoratori delle aziende in difficoltà 

SIENA Patte le debite 
proporzioni c'è chi già parla 
esplicitamente di «livelli to­
rinesi ». La crisi economica 
in provincia di Siena sta toc­
cando punte mai registrate 
negli ultimi decenni. Circa_ 
2000 operai complessivamente 
o hanno perduto o vedono in 
serio pericolo il pósto di la­
voro, oppure sono sotto l'in­
combente spada di Damocle 
della, cassa integrazione, sen­
za solide garanzie per-il fu­
turo. -..-..- --.w, 

I comunisti senesi hanno 
deciso di ' rispondere alla li­
nea intransigente" del padro­
nato e hanno indetto per ve­
nerdì prossimo 10 ottobre al­
le ore 17 presso la saletta 
per ì mutilati in via Maccari, 
una assemblea di tutti i lavo­
ratori delle aziende in crisi: 
parteciperà il compagno Ric­
cardo Margheriti, segretario 
provinciale del Pei. 

La situazione economica e 
produttiva che esiste a Sie­
na e nel suo comprensorio 
sta subendo un arretramen­
to davvero ' preoccupante: 
fabbrche che hanno cessato 
osmi attività produttiva come 
la prefabbricati Giannini e 
pit» recentemente la Wetal-
vetro, per la cui chiusura ha 

pesato ' una forte manovra 
speculativa. 

Altre come la Roslln al 
Radda e la Isola D'Arbia 
confezioni (ex-Siva) - stanno 
attraversando una situazione 
di crisi che si protrae da 
troppo -tempo, c'è poi la si­
tuazione drammatica della 
Emerson che vede messe in 
discussione le prospettive oc­
cupazionali. e produttive di 
una fabbrica estremamente 
importante per • l'equilibrio 
dell'economia senese; quella 
della Ires per i cui lavoratori 
sono stati richiesti 15 giorni 
di cassa integrazione. 

A tutto questo si è aggiun­
ta l'azienda agrìcola della Chi-
giana occupata ormai da di­
versi giorni dai lavoratori 
per impedirne • lo smantella­
mento. 

Anche in provincia la mu­
sica non cambia: alle crisi 
croniche e ricorrenti dì uri 
gruppo di aziende industriali 
dell'area di Siena che abbia­
mo già ricordato, al perma­
nere di situazioni economl-
co-òccupazionali pesanti nella 
Bassa Val di Chiana ma so­
pratutto nell'Armata, si sono 
aggiunte e si intravedono al­
tri fatti negativi come la crisi 
del prefabbricati Peruzzi di 

Monte Pulciano. caratterizza-' 
ta da gravi errori gestionali e 
dal tentativo padronale di 
scaricarne tutte le conse­
guenze sui lavoratori e sul--
l'occupazione. 

Nelle calzature, nella pel­
letteria e nel. .legno. Ci sono 
sintomi dì . pesantezza nel 
rapporto con il mercato che 
son tipici - dei momenti di 
difficoltà generale. In questi 
settori si va adattando il ri­
corso alla cassa integrazione. 

Nell'agricoltura le crisi del 
vino, dell'olio e degli alleva­
menti i& riduzione anche in 
termini monetari stanno de­
terminando una flessione ge­
nerale dell'esito agrìcolo. 

Per contribuire a sconfig­
gere la linea" di restaurazione 
e di impoverimento economi­
co generale e per imporre so­
luzioni positive alle questioni 
che toccano direttamente l'a­
rea senese il partito comu­
nista ha indetto appunto per 
venerdì prossimo l'assemblea 
di tutti 1 lavoratori delle 
fabbriche e delle aziende in 
crisi a cui è prevista e solle­
citata una grande partecipa­
zione di cittadini e lavorato­
ri. 

. " . ' • ' . ' • ' $ . r # • 

Ne discuterà i l consiglio comunale d i Barga 
ti- ? * § • * * t „*--. 

H PCI per interventi 
sull'economia della 
Valle del Serchio 

Alcune situazioni difficili in aziende co­
me alla Marucci, alla LMI e alla Siciet 
BARGA — La gravità della situazione economica e sociale 
del Comune di Barga e dell'intera Valle del Serchio im­
pone di sviluppare un insieme di iniziative unitarie dirette 
a stabilire rapporti nuovi tra ente locale, comunità monta­
na, banche. Camera di commercio, Regione, industriali « 
sindacato, costruendo in questo modo un ruolo attivo dì 

- guida e di programmazione del comune nella realtà eco­
nomica e occupazionale delia zona. E*-questa la richiesta di 
nista al Comune di Barga: E che 6arà discusso in una pros­
sima riunione del consiglio. 

Le recenti scelte padronali di liquidazione di intere 
aziende si sono aggiunte a situazioni di crisi > 

In particolare, il gruppo comunista fa - riferimento ad 
alcune situazioni specifiche. Gli sviluppi recenti della ver­
tenza del gruppo Marcucci aumentano la preoccupazione 
di manovre padronali-che, > nella latitanza più completa del 
governo, rifiutano qualsiasi controllo democratico sulle so­
luzioni. Nelle ultime settimane, provocatoria ed assurda, è 

. giunta la decisione della Siciet di liquidare l'azienda e di 
licenziare - gli operai che nel cantiere di Fornaci di Barga 
sono trenta, mentre migliaia sono le domande di nuovi al­
lacciamenti telefonici. .%& 

.. Nel settore .cartario si stanno manifestando preoccupan­
ti segnali di difficoltà con un-calo della domanda e la 
sospensione dell'attività produttiva. Anche nella. fabbrica 
più grande alla LMI di Fornaci, i lavoratori hanno posto 

' importanti .questioni - di investimenti, 'di' riorganizzazione 
produttiva, di programmazione e di risanamento ambienta­
le. In . questo quadro il gruppo comunista ' chiede che il 
Comune ribadisca il suo impegno contro ogni tipo dì so­
luzioni clientelar! della vertenza Marcucci e per far si che 
ogni risorsa del gruppo, a partire dalla rete televisiva, at­
traverso rigorose forme di controllo pubblico e giudiziario 
sia indirizzata a garantire l'occupazione e le attività, pro­
duttive. .... •. r • . . - . . , • ';"'•;• ;^.; . : . ; . . . . • . 

GROSSETO — Si ripete in 
pretura la serie di assoluzio- • 
ni perchè, il « fatto non sus­
siste > nei confronti del « nu­
do integrale ». E come l'espe­
rienza ha dimostrato a questo 
rito farà da contrasto l'av­
versione alla sentenza della 
Procura della repubblica che 
invierà ' gli atti al tribunale. 
Ieri mattina, il pretore di 
Grosseto, dottor Peronaci, per 
i due procedimenti con. al : 
centro del dibattimento - la 
« tintarella integrale » ha as­
solto 8 bagnanti — tre donne 
e due uomini — dal reato di 
offesa al comune senso del 
pudore. • Nel primo processo : 
gli imputati erano Alteo Bor-
chi, 27 anni di Murlo; Daria 
Pirone, 27 anni: Riccardo 
Putti, 27 anni: Carlina Bozza-
no, 33-anni, tutti e tre di Sie­
na; Loriana Ballelli 34 anni e 
Antonella Targioni di 23 anni 
di Prato. 
, -L'estate scorsa, gli ..imputa­
ti — sulla base di una de­
nuncia, degli e zelanti» cara­
binieri di Alberese — prende­
vano .il - sole completamente 
svestiti. Gli imputati non ne­
gando l'addebito hanno con­
testato di essersi sottoposti al­
la < elioterapia intensiva » di­
nanzi al pubblico. Infatti, han­
no sostenuto * che. per ' non 
avere intrusi nella loro e pri­
vacy » e non creare proble­
mi ai bagnanti, avevano in­
stallato una specie di sipario 
non pensando minimamente 
di finire in tribunale, in quan­
to avevano letto su e Repub­
blica » che il pretore di Gros­
seto giudicava non perseguibi­
le prendere il sole svestiti. . 
. Nel secondo processo erano 
coinvolte Sandra Ciabatta . e 
Anna Maria Lorimer. rispet­
tivamente di 24 e : 25 anni, 
entrambe residenti a Scan-
dicci; anch'esse sono finite in 
Pretura per . un esposto-de­
nuncia inviato dal comandan­
te della Caserma del carabi­
nieri di Alberese. 

. : Anche per queste due ra­
gazze fiorentine, l'imputazio­
ne era per offesa al pudore. 
con raggravante, come.. ha 
sostenuto il milite in fase di 
ascolto dibattimentale, di ag­
girarsi, l'estate scorsa, nude, 
sulla spiaggia. Anche in que­
sto caso - le - imputate hanno 
fatto presente che la tintarel­
la la prendevano con il mo­
nochini. Alle varie versioni 
contrastanti sono state com­
poste dal dottor Peronaci in 
un veloce ritiro in camera di 
consiglio emettendo tra. la 
gioia degli imoutati. sentenza 
di piena assoluzione. 

Con queste due sentenze 
viene nuovamente confermata 
là possibilità per ì bagnanti 
di effettuare il « nudo inte­
grale » . a scopi : di eliotera­
pìa- . - - • - , • • ' 

Esposte in una conferenza stampa 

Le idee del Psi 
per rilanciare la 
cultura Aretina 

AREZZO — Conferenza 
stampa del PSI ieri mattina 
al e Continental^ ». L'assesso­
re comunale Paolo Greco, il 
responsaoue delia commis­
sione culturale Marco Man-
neschi e il responsamle aeda 
propaganda ivo Luzzi hanno 
illustrato le idee della tede-
razione socialista aretina per 
le a;tività culturali. Punto di 
partenza: Arezzo, non è una 
città morta, ma c*è molto da 
fare. Vivacizzare è la parola 
d'ordine. L'organismo princi­
pe delegato a questo compito 
e il costituendo CELAS. or­
ganismo- sovracomunale for­
mato dai rappresentanti dei 
comuni della provincia di A-
rezzo. e Intenzione del PSI — 
ha detto Manneschi — e di 
dargli vita in tempi brevi, e 
di dotarlo di una struttura 
adeguata». 
« I/obiettivo del CELAS è di 
realizzare una programma­
zione culturale nell'intero 
territorio provinciale. Do­
vrebbe segnare la fine delle 
iniziative occasionali. Racco­
glie l'eredità, a dir la verità 
non molto brillante, • del 
CAMPA, il consorzio per le 
attività musicali della provin­
cia di Arezzo. Il PSI ha già 
designato un nome, quale 
oresidente del CELAS: si 
tratta dì Silvano Zoi. gta 
presidente del CAMPA. Nella 
conferenza stampa di ieri 
mattina si è anche parlato 
della galleria comunale d'arte 
contemporanea e della Bi­
blioteca. 

« Sulla passata gestione del 
la Biblioteca — ha detto 
Manneschi — esprimiamo un 
giudizio sostanzialmente posi­

tivo: molto interessante - è 
stato il - decentramento • nel 
comune e li contatto con le 
altre biblioteche della oro 
vincia». I limiti che Manne­
schi ha evidenziato in questa 
gestione sono riconducibili 
alla mancanza di finanzia­
menti adeguati. Più. critico il 
giudizio dei PSI sulla Galle­
ria comunale d'arte content-
poranea. 

« Nella sua attività — ha 
detto - Manneschi — hanno 
pesato le difficoltà finanziarie 
del comune - ma . anche . la 
struttura interna della galle­
ria si è dimostrata asfittica: 
un consiglio ristretto di cin­
que membri — ha. detto 
Manneschi — non ha consen­
tito il coinvolgimento di altre 
forze intellettuali presenti 
nella città, n PSI proporrà 
quindi un allargamento del 
consiglio di gestione. L'asses­
sore comunale Greco ha an­
nunciato una serie di inizia­
tive che il comune di Arezzo 
ha già messo in cantiere. 

A primavera ci sarà una 
mostra sul Vasari, allestita 
all'interno della sua casa nel 
centro storico aretino. La 
mostra, organizzata da! co­
mune e dalla provincia di A-
rezzo e dalla Regione Tosca­
na. sarà accomoagnata da un 
convegno sul Vasari. 

TI 19 ottobre riprenderà 
l'attività della Galleria d'arte 
contemporanea con delle 
mostre didattiche. Inoltre 11 
comune di Arezzo sta prepa­
rando iniziative cinematogra­
fiche e teatrali per l'estate. 
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La giunta regionale Toscana — relatore V 
assessore per l'Ambiente — ha deciso di af­
fidare un importante e difficile incarico di 
ricerca all'università di Pisa. Si tratta di; 
affrontare studi sul riflussi delle centrali 
geotermoelettriche dell'ENEL. Quella della 
reiniezione è una operazione assai delicata 
in quanto si immettono nelle profondità 
della terra sostanze che possono alterare T 
assetto geologico delle falde. 

In considerazione dì queste particolarità 

. - - i l ; , ' 
>la giunta Ha deciso di affidare l'effettua­
zione dei controlli all'istituto internazionale 
per le ricerche geotermiche di Pisa (C.N.R.) 
diretto dal ; prof. Learco Taf fi per quanto 
attiene a tutti gli aspetti idrogeologici, L' 
equipe del prof. Franco Barberini ordinarlo 
di vulcanologia presso l'istituto di minera­
logia e petrografia dell'università di Pisa e 

• responsabile del progetto finalizzato C.N.R. 
1 « feoduwnica » si occuperà' infec* - degli 

aspetti sismici. 

' - : ' . ! • '•. fc'i-' 

il settimanale aperto 
al confronto critico 
impegnato in una . 
molteplicità di direzioni 
attento ai fatti 
del giorno t • 

Interventi e proposte della Regione Toscana 

Oggi all'esame del consiglio 
l'immigrazione dalla Sardegna 
Dopo l'interrogazione dei consiglieri comunisti - La giun­
ta risponde sulle iniziative per l'integrazione dei pastori 

In Toscana il settore del­
la pastorizia ha avuto un . 
incremento sensibile. Dal . 
1954 al 1973 gli occupati in 
agricoltura sono passati da 
530 mila a 123, con una di­
minuzione pari al 75 per 
cento e una diminuzione. 
dei bovini pari al 38 per. 
cento, mentre il patrimonio 
ovino dal 1960 al 1978 è pas­
sato da 492 mila capi a 
694 mila. Questo notevole 
incremento nel settóre del­
la pastorizia è dovuto al­
l'immigrazione in Toscana 
dei pastori provenienti dal­
la Sardegna: si parla, oggi 
di circa oltre 15 mila pre-f> 
senze. particolarmente nel- Ì>A 
le province di Siena e Pi- •. 
sa, dove la percentuale di 

I viticoltori toscani, pro­
duttori di vino Chianti, 
con l'approssimarsi della 
vendemmia 1980 hanno 
chiesto alla Regione Tosca­
na di fissare, per i vigneti 
destinati alla produzione di 
vino Chianti DOC (denomi­
nazione di origine control­
lata), in applicazione alle 
vigenti disposizioni comu-

. nitarie e nazionali, livelli 
produttivi assai più bassi 
dì quelli stabiliti dal rela-

. tivi disciplinari di produ­
zione e dì indicare, cioè, la 
cosiddetta « resa media u-
nitaria della produzione 
uve». 

In altri termini è stato 
chiesto che - in occasione 
della vendemmia 1980 solo 
una parte delle uve prodot­
te nei vigneti iscritti allo 

. albo per la produzione del 
Chianti DOC vengano.uti­
lizzate per la produzione di 
tale vino destinando le re­
stanti uve alla produzione 
di vini comuni. Ciò signifi­
ca che dovrà esser fatta 
una «selezione» delle uve 

- migliori, le più mature e 
le più sane. Questa richie­
sta deriva dalle preoccu-

terre abbandonate risulta 
tra le più alte. 

L'attività pastorizia non 
solo ha permesso un incre­
mento del patrimonio ovi­
no ma anche lo sfruttamen­
to di migliaia di ettari di 
terreno altrimenti impro­
duttivi. 

Proprio in riferimento a 
questa importante realtà e 
denunciando altresì una 
campagna ' genericamente 
diffamatoria nel confronti 
del pastori. sardi, i consi­
glieri comunisti Berlinguer. 
Meiattini e Mayer hanno 
interrogato la Giunta re­
gionale per conoscere quali 
Iniziative intenda adottare 
per assicurare lo svìlupoo 
dell'attività pastorizia nella 

nostra Regione e per stimo­
lare 11 processo di integra­
zione sociale delle varie co­
munità residenti In To­
scana. 

La risposta del governo 
regionale è contenuta in 
una comunicazione, che 
verrà discussa nella seduta 
del Consiglio Regionale di 
oggi. In essa si compie un 
attento esame del fenome­
no della pastorizia e del­
l'immigrazione sarda, se ne 
studia la rilevanza economi­
ca e si conclude con una 
serie di proposte operati. 
ve. tra cui particolare im­
portanza assume la convo­
cazione di una conferenza 
regionale della pastorizia in 
Toscana, 

Discipline più severe 
per tutelare i DOC 

pan ti condizioni di ritardo 
e di difformità nella matu­
razione delle uve, a causa 
dell'avverso andamento cli­
matico della passata pri­
mavera e dalla conseguen­
te necessità di difendere 
— specie nella dificile si­
tuazione di mercato — lo 
alto livello qualitativo del-
la denominazione « Chian-
ti ». . - . . 

Si tratta, ' com'è com­
prensibile, di una decisio­
ne che comporta rinunce e 
sacrifici finanziari per i 

"produttori, poiché"si avrà 
una riduzione della produ­
zione di vino Chianti 1980, 
ma andrà a tutto vantag­
gio della qualità. Per que­
sti motivi la Giunta Regio­
nale, consultate le orga­
nizzazioni di categoria, ha 
ritenuto di accogliere la ri­
chiesta e nella seduta del 
primo ottobre scorso, su 
proposta dell'assessore alla 
agricoltura, Emo Bonifazi, 

ha • adottato la decisione di 
impartire le opportune di­
sposizioni ai competenti uf-

• fici provinciali dell'agricol­
tura, foreste e alimentazio­
ne (UPAFA). -

Spetterà a questi uffici 
fissare con proprie deter­
minazioni le riduzioni per­
centuali da apportare alla 
produzione massima am­
messa dai disciplinari di 
produzione (quintali 125 di 
uva ad ettaro di coltura 
specializzata per il Chianti 
e quintali 115 ad ettaro per 
ll'Chlantl classico). Tali de­
terminazioni verranno per 
tempo notificate ai compe­
tenti uffici, compresi i co­
muni interessati alla pro­
duzione di tale vino per la 
affissione all'albo pretorio, 
affinché t produttori ne 
vengano a conoscenza e ne 
tengano conto sia in fase 
di vendemmia, sia in oc­
casione della denuncia del­
le uve che avverrà il 30 
novembre prossimo. 

Ieri mattina In Palazzo 
Budini-Gatta^ sede della r 
Giunta Regionale Toscana, -
11 presidente Mario Leone :.. 
e il vicepresidente Gian­
franco Bartolini hanno ri- „ 
cevuto una delegazione del-. 
la DDR. La delegazione 
della Germania dell'est era 
guidata da Hanz Modrov, 
segretàrio regionale della . 
SED di Dresda e presiden­
te della Commissione este- r 
ri del Parlamento della 
D D R . - • -. -

Delegazione di Dresda 
:in visita : in Toscana 
Modrov, che era accom­

pagnato dal prof. Lander, 
titolare della cattedra di 
tecnologia- dell'Università 
di Dresda, si è intrattenuto 
a .cordiale, colloquio con 
Leone e Bartolini. In par­
ticolare si è parlato dei tra­
dizionali rapporti di ami­
cizia tra-Dresda-e la To­

scana e sono state valuta­
te le possibilità di intensi­
ficare gli scambi e i con­
tatti Agli ospiti, al termi­
ne .dell'incontro, il presi­
dente Leone ha fatto do­
no .di ima pubblicazione 

' che-, tratta della storia e 
della cultura della nostra 
regione. 

• - • * - ? • 

fiera 80 s 
4-9 ottobre 

AUTOCAMA Venditore Autor. RENAULT 
AUTOCENTER Auto tutte le Marche 
AUTOFORNITURE MARNA Carrelli e portabarche 
AUTOSALONE TOFANI Alfa Romeo e Opel 
BAMAUTO Sri Concessionaria RAT 
CARAVAN-IN Concessionaria ROLLER 
L'ANGOLO DEL CAMPING Rouiottes - Tende - Nautica 
H£J$. Nautica Camping Sport 
SC0TTI-P1C0NE * C. S41JL Concessionaria FIAT " ^ ' 

VI INVITIAMO ALLO 

^STAND AUTO 
ROULOTTES E NAUTICA 
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Via Donizefti angolo Via Rialdoli 
(di fronte Nuovo Palazzo Comunale) 
•*. . . . . . , , — » . . 
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